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DOCENTE: PROF. LUIGI LORE’

Situazione di partenza della classe

Il Liceo è intitolato a Giuseppe Tarantino, filosofo, nato a Gravina di Puglia il 22 luglio 1847 da Filippo e Arcangela Maria Letizia Spagnolo e morto all’età di 93 anni, il 25 gennaio 1950. Dopo gli studi liceali, conseguì la laurea in Lettere e Filosofia presso L’Università di Pisa. Fu docente di Filosofia Teoretica nell’Università di Napoli e dal 1914 in quella di Pisa, dove strinse amicizia con il filosofo Giovanni Gentile. Convinto che lo Stato non abbia la capacità di porsi come principio direttivo della condotta umana, ma che solo la ragione possa farlo “… perchè induce gli uomini a comportarsi secondo i principi della giustizia e dell’amore”, Giuseppe Tarantino condannò l’irrazionalità del Nazionalismo e dell’Imperialismo, sostenendo la necessità di un pluralismo di stati.

Nell’anno 1937 tornò a Gravina di Puglia dove visse fino agli ultimi giorni della sua vita. Donò alla Biblioteca della Fondazione “Santomasi” di Gravina di Puglia una parte della sua ricchissima collezione di libri. Tra le sue opere ricordiamo: “Saggi Filosofici” (1885), “Saggio sulla volontà” (1897), “Saggio sulle idee politiche e morali di Hobbes” (1900), “Il principio dell’etica e la crisi morale contemporanea” (1904), “La politica e la morale” (1920). 

Il Liceo “Giuseppe Tarantino” nasce nel 1960 come sezione staccata di quello di Ruvo di Puglia ed ottiene l’autonomia nel 1969.

A seguito della revisione degli ordinamenti del secondo ciclo di studi che sancisce l’abolizione delle sperimentazioni e la riduzione degli indirizzi di studi, a partire dall’anno 2010/2011 il Liceo “Giuseppe Tarantino” offre corsi di Liceo Scientifico, Liceo Classico, Liceo Linguistico, e Liceo Scientifico – opzione Sciente Applicate.

Nel corrente Anno scolastico è istituito il nuovo percorso Liceo Musicale, nato per dare opportunità a tutti i ragazzi che vogliono affrontare lo studio della musica, dedicandosi quotidianamente allo studio delle discipline musicali, e parallelamente frequentare un liceo.

Inoltre, vanno ad esaurimento nell’Anno Scolastico 2013/2014 i Corsi Brocca: Liceo Classico, liceo Linguistico, Liceo Tecnologico e la sperimentazione PNI. 

Nell’Istituto operano 95 Docenti e 23 unità di personate ATA.

Nell’Anno Scolastico 2013/2014 il liceo conta 1162 alunni suddivisi in 50 classi.

Il Liceo Scientifico “Giuseppe Tarantino” è sito in Via Quasimodo, 4 a Gravina di Puglia e raccoglie un bacino d’utenza vasto.

L’Istituto è ubicato nell’immediata periferia della città, a poca distanza dal centro dove si trovano importanti istituzioni culturali, finanziarie e comunali, che svolgono un’importante funzione di servizio sociale e forniscono un utile supporto alla scuola, soprattutto in relazione alla prevenzione delle difficoltà e dei problemi che oggigiorno particolarmente interessano l’infanzia e l’adolescenza. A completare l’offerta culturale della città, vi sono enti e associazioni.

I collegamenti sono assicurati dagli automezzi delle linee urbane ed extraurbane.

La città di Gravina di Puglia è un comune italiano di quarantatremilasettecentosettantasei abitanti della Provincia di Bari e ospita la sede del Parco Nazionale dell'Alta Murgia.

Il toponimo “Gravina” proviene dalle gravine: spaccature della crosta terrestre simili a canyon. Sul motto riportato sul gonfalone cittadino vi è scritto “Grana dat et vina" (tradotto “offre grano e vino”), attribuito alla città da Federico II di Svevia, il quale amava questa città tanto da definirla “giardino di delizie”. Egli, infatti, fece realizzare in loco un castello, del quale restano oggi soltanto i ruderi, che aveva la funzione di ospitare lui ed i suoi uomini, prima e dopo le battute di caccia svolte nel territorio murgiano.

Da novembre 2013 è stato ufficialmente avviato l'iter per candidare Gravina di Puglia a diventare uno dei siti tutelati dall'UNESCO.
La città dispone inoltre di numerose tradizioni popolari legate soprattutto al culto.

Musicalmente, grazie all’operato degli enti interessati, molte attività di diversi livelli si svolgono e danno sempre il loro contributo per lo sviluppo della cultura, una città attirata anche dai turisti per le sue bellezze artistiche, architettoniche e soprattutto naturali.

L’edificio scolastico è accogliente ed é formato da circa cinquanta classi, la classe interessata alla materia di Teoria. Analisi e Composizione è la classe 1 sezione L.

Le aule dell’istituto sono ben tenute, sono dotate di tutti gli strumenti e attrezzature necessarie per affrontare un’ottima attività didattica giornaliera.

L’aula della classe 1 sezione L ove si terranno le lezioni, é una stanza di media grandezza, dotata di luce proveniente dall’esterno, composta da ventisei alunni di cui undici maschi, quindici femmine due alunni diversamente abili e un’alunna DSA.

L’utenza é eterogenea e sono presenti tutte le fasce socio – culturali. I ragazzi frequentanti presentano caratteristiche molto simili a quelli dei loro coetanei: hanno un atteggiamento attivo nei confronti dei media e soprattutto si presentano molto vivaci ma interessati e preparati alla materia, la maggior parte della classe possiede un discreto bagaglio culturale musicale dovuto a precedenti esperienze a differenza della minor parte che non possiede alcuna competenza specifica riguardo la musica.

Talvolta i ragazzi incontrano difficoltà per vari fattori quali: mancanza d'interessi culturali e di motivazione allo studio, linee educative troppo permissive e carenze d'apprendimento o errate abitudini acquisite precedentemente.

L’orario d'entrata degli alunni è fissato alle ore 8,00, l’orario d'uscita alle ore 13,00, le lezioni di Teoria, Analisi e Composizione sono previste nei giorni di lunedì dalle ore 8,00 alle ore 9,00, venerdì dalle ore 8,00 alle ore 9,00 e sabato dalle ore 11,00 alle ore 12 per un totale di tre ore settimanali come previsto dalla progettazione curricolare.

Concludendo dopo aver espletato le prime lezioni, la classe 1 sezione L risulta avere un buon grado d’interesse verso la materia, il rapporto tra essi risulta corretto in maggioranza come anche il rapporto docente – alunno.

Riferimento al P. O. f.

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale di ogni scuola, illustra, infatti, quelle che sono le linee distintive, il progetto specifico dell’Istituto e non è soltanto un documento ma anche un’ipotesi complessiva di lavoro, un riferimento per l’interno (operatori scolastici), ma anche strumento conoscitivo, e per questo di partecipazione formativa, per l’esterno (famiglie, istituzioni locali).

In esso l’Istituto riporta la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa adottata, anche in rapporto alle specificità sociali e culturali in cui opera nell’esercizio della propria autonomia. È in sostanza il frutto di una sostanziale condivisione, di una vera e propria appropriazione da parte dei membri coinvolti.

Il Piano è impostato in coerenza con gli obiettivi generali e educativi definiti a livello nazionale, ma assume un significato più pregnante nella misura in cui si rapporta alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico; per questo deve progressivamente trovare posizione in una più complessiva programmazione territoriale dell’offerta formativa da concordare con Enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio, in un vero e proprio patto educativo territoriale.

Finalità formative, obiettivi e criteri didattici

Linee generali e competenze

Nel corso del quinquennio lo studente acquisisce familiarità con le strutture, i codici e le modalità organizzative ed espressive del linguaggio musicale, sia impadronendosi dei principali concetti legati ai sistemi di regole grammaticali e sintattiche maggiormente in uso (modalità, tonalità, sistemi popolari e contemporanei), sia maturando la capacità di produrre semplici composizioni che utilizzino tali sistemi di regole.


Al termine del percorso liceale lo studente padroneggia i codici di notazione dimostrando di saperli utilizzare autonomamente e consapevolmente sia sul piano della lettura sia su quello della scrittura. E’ in grado di leggere con la voce e con lo strumento brani monodici e polifonici, anche in contrappunto imitato e in differenti chiavi, di rappresentare aspetti morfologici e sintattico – formali attraverso il corretto movimento e utilizzo del corpo e di trascrivere, sotto dettatura, semplici brani nella loro interezza individuandone l’ambito ritmico – metrico, armonico e intervallare, nonché le dinamiche e l’agogica.


Tale padronanza, fondata sul progressivo affinamento dell’orecchio musicale, conduce lo studente a saper analizzare a saper analizzare, all’ascolto e in partitura, opere di vario genere, stile e epoca, cogliendone caratteristiche morfologiche (dal punto di vista ritmico, melodico, dinamico e timbrico) e relazioni sintattico – formali, rappresentandole anche attraverso schemi di sintesi pertinenti, utilizzando una terminologia appropriata e individuando i tratti che ne determinano l’appartenenza a un particolare stile e genere musicale.


Sul piano compositivo lo studente padroneggia i diversi procedimenti armonici, anche contemporanei, rintracciandoli in brani significativi attraverso appropriate tecniche d'analisi e servendosene per improvvisare, per armonizzare melodie e per produrre arrangiamenti e composizioni autonome o coordinate ad altri linguaggi (visivo, teatrale, coreutico) senza escludere il ricorso agli strumenti offerti dalla tecnologia attuale. La capacità di scrivere e arrangiare per singoli strumenti ed insiemi strumentali/vocali dovrà fondarsi sulla conoscenza degli strumenti e delle tecniche di strumentazione, dello sviluppo delle forme musicali e degli elementi della retorica musicale.

Finalità formative

Le finalità del primo biennio, volte a garantire il raggiungimento di una soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze al termine dell’obbligo di istruzione nell’intero sistema formativo, nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, sono perseguite anche attraverso la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunte al termine del primo ciclo di istruzione.

Il percorso del Liceo musicale, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato all’apprendimento tecnico – pratico della musica e allo studio del ruolo nella storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la padronanza del linguaggi musicali sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale della Scuola Secondaria di I grado.

Obiettivi (anche per alunni DSA)

· Conoscere i principali codici della scrittura musicale;

· Conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale.
Obiettivi (alunni diversamente abili)

· Conoscere i principali codici della scrittura musicale.
Obiettivi specifici d'apprendimento

Primo biennio

Nel corso del primo biennio lo studente consolida le competenze relative allo sviluppo dell’orecchio, alla padronanza dei codici di notazione, all’acquisizione dei principali concetti del linguaggio musicale, allo sviluppo di capacità di comprensione analitica e di produzione di semplici brani attraverso l’improvvisazione e la composizione. E’ opportuno che ciò avvenga in modo integrato attraverso percorsi organizzati intorno a temi concettuali (scale, modi, metri, timbri, forme, ecc.) e a temi multidisciplinari (musica/parola, musica/immagini), che offriranno lo spunto per attività di lettura, ascolto, analisi, improvvisazione e composizione. In questo segmento scolastico occorrerà condurre lo studente a leggere con la voce e con lo strumento e a trascrivere all’ascolto bicordi e triadi nonché semplici frammenti polifonici a due parti, a cogliere all’ascolto e in partitura gli elementi fondamentali e le principali relazioni sintattico – formali presenti in un semplice brano, a padroneggiare i fondamenti dell’armonia funzionale producendo semplici arrangiamenti e brani originali, a improvvisare e comporre individualmente, o in un piccolo gruppo, partendo da spunti musicali o extra – musicali anche sulla base di linguaggi contemporanei.

Lo studente riproduce e improvvisa sequenze ritmiche e frasi musicali, nonché semplici poliritmi e canoni, con l’uso della voce, del corpo e del movimento, curandone anche il fraseggio.

Obiettivi formativi (anche per alunni DSA)

· Saper decifrare la notazione musicale;
· Saper decifrare la notazione antica con particolare riferimento a quella gregoriana su tetragramma;
· Saper scandire ritmicamente brani musicali attraverso il solfeggio sia parlato che cantato anche decifrando la notazione manoscritta;
· Saper comporre melodie attraverso il dettato musicale.
Obiettivi formativi (alunni diversamente abili)

· Saper decifrare la notazione musicale;
· Saper scandire aritmicamente semplici brani musicali attraverso il solfeggio parlato.
Criteri didattici

Si adotteranno criteri e metodologie deliberati dal Collegio dei Docenti (pausa didattica mensile, pausa didattica bimestrale, corsi extracurricolari per recupero degli elementi essenziali del programma svolto, corsi extracurricolari per recupero e integrazione abilità di base collaborazione con lo sportello didattico pomeridiano).

Contenuti materiali

Elemento imprescindibile per le attività sarà l’operatività degli alunni che riguarderà lo studio della teoria musicale accompagnata da esercizi di solfeggio parlato e cantato, analisi di semplici melodie e produzione di semplici brani musicali.

Contenuti concettuali

· Generi, forme e stili musicali;

· Timbri strumentali e vocali;

· L’analisi e la composizione.

Mezzi e strumenti

I mezzi che saranno utilizzati saranno quelli propri della realtà scolastica:

· Libri di testo: Giuseppe Monachino, “Trattato di teoria musicale”, Carisch – Giuseppe Monachino, “Solfeggi parlati e cantati” (primo e secondo corso), Carisch;

· Quaderni pentagrammati;

· Pianoforte.

Tempi

Tre ore settimanali da sessanta minuti.

Spazi

Le lezioni si svolgeranno in classe.

Metodologia

Sarà valorizzata per il conseguimento degli obiettivi la lezione frontale e dialogata di gruppo, scoperta guidata, problem solving il lavoro individuale e di gruppo.

Ripartizione quadrimestrale del programma (anche per alunni DSA)

Trimestre

Fasi

· Musica; X

· Suono; X

· Altezza; X

· Intensità; X

· Timbro; X

· Propagazione del suono;

· Risonanza;

· Battimenti;

· Eco;

· Vibrazioni simpatiche.

· NOTAZIONE MUSICALE: pentagramma, note, chiavi, tagli addizionali, misura o battuta, notazione alfabetica, notazione neumatica, notazione mersurale, figure e pause musicali, solfeggio, Guido d’Arezzo; X

· IL TEMPO: tempi semplici, tempi composti, numeratore e denominatore, unità di misura, unità di movimento, unità di suddivisione, accenti, ictus; X

· IL RITMO: ritmi iniziali e finali, segni di prolungamento, punto di valore semplice – doppio -  triplo, legatura di valore, punto coronato. X

Pentamestre

Fasi

· SINCOPE: sincope regolare e irregolare, sincope semplice e composta, contrattempo; X
· ALTERAZIONI; X
· SISTEMA GRECO;
· MODI GREGORIANI;
· SCALA: generi modo, gradi caratteristici, scala maggiore, scala minore naturale, scala minore armonica, scala minore melodica, scala cromatica scale somiglianti, gradi della scala. Suoni omofoni o enarmonici, scale particolari; X
· TONALITÀ: tonalità di un brano, tonalità omofone o enarmoniche, prospetto di tutte le tonalità, gruppi irregolari, gruppi irregolari sempre per “eccesso”, gruppi irregolari per “eccesso” e per “difetto”, gruppi irregolari per “se stessi”; X
· INTERVALLI: prospetto degli intervalli, consonante e dissonante, congiunto e disgiunto, semplice e composto, armonico e melodico, diatonico e cromatico, ricolto degli intervalli, segni d'andamento, metronomo, segni di agogica, segni dinamici, segni di espressione, legatura di portamento, legatura di frase, misure miste, doppia indicazione di misura, tempi sovrapposti, poliritmia; X
· MODULAZIONE: modulazione ai toni vicini, modulazione ai toni lontani. X 
Verifiche e valutazioni (anche per alunni DSA e diversamente abili)

Si terrà conto del grado di interesse e soprattutto del grado di partecipazione degli alunni durante le lezioni, la capacità di conoscenza degli argomenti svolti, di lettura, analisi e produzione musicale sarà considerata prova oggettiva delle competenze acquisite, inoltre sono previste due prove scritte di Teoria e due prove orali nel corso del trimestre. Saranno inoltre proposte agli alunni nel corso del pentamestre due prove scritte e tre prove orali.

Il Docente di Teoria, analisi e composizione: Prof. Luigi Lore’ ___________________________
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